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In questi anni di tenebre quando Prelati della 
Santa Chiesa Cattolica, invece di insegnare la Fede 
Cattolica come lo sono obbligati, si compiacciono, 
nelle loro dichiarazioni pubbliche e nei catechismi 
da loro ufficialmente promulgati, di oscurarla con 
ambiguità o negarla con eresie; quando catechisti si 
accontentano di offrire ai giovani a loro affidati poco 
più di panem et circenses, abbiamo ritenuto oppor-
tuno di presentare al pubblico un breve Catechismo 
dogmatico su cui si possa con certezza affidare.

I seguenti 100 articoli appartengono tutti al Ma-
gistero costante della Santa Madre Chiesa: sia ai suoi 
dogmi definiti, sia al suo Magistero ordinario ed 
universale.

Abbiamo aggiunto alcune domande e risposte su 
argomenti di rilevanza ed importanza attuali.

Proficiat ad vitam aeternam. 
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1

 
1. �Io credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore del 

cielo e della terra.
2. Ed in Gesù Cristo, Suo Figlio unico, Signor nostro.
3. �Il Quale fu concepito di Spirito Santo: nacque da 

Maria Vergine.
4. �Patì su Ponzio Pilato: fu crocefisso, morì e fu sepolto.
5. Discese all’Inferno: il terzo dì risuscitò da morte.
6. �Salì al Cielo: siede alla destra di Dio Padre Onni-

potente.
7. Di là ha da venire a giudicare i vivi ed i morti.
8. Credo nello Spirito Santo.
9. La santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi.
10. La remissione dei peccati. 
11. La risurrezione della carne. 
12. La vita eterna. Amen.

1   Symbolum Apostolicum



3

13. �L’esistenza di Dio si può conoscere con certezza median-
te la sola ragione2 - come Principio e Fine di tutte le cose.

14. �L’esistenza di Dio si può conoscere con certezza 
mediante la Fede3 - nella Sua intima natura, come 
Santissima Trinità.

15. �Dio è Uno e Trino: un Dio in tre Persone Divine, 
tre Persone Divine in un solo Dio4.

16. �Le tre Persone Divine sono il Padre, il Figlio, e lo 
Spirito Santo5.

17. �La seconda Persona Divina, il Figlio, inoltre alla 
Sua Natura Divina, possiede una natura umana 
che ha assunto al momento dell’Incarnazione. 
Egli si chiama Gesù Cristo6.

18. �Nostro Signore Gesù Cristo Si è incarnato per 
salvare gli uomini7 tramite la Sua morte in croce8.  

2   Giuramento antimodernista
3   Concilio Vaticano I
4   Symbolum Athanasianum 
5   Symbolum Athanasianum
6   Symbolum Athanasianum
7   Symbolum Nicaeno-Constantinopolitanum
8   Concilio di Trento



4

Domanda e Risposta

Abbiamo noi lo stesso Dio degli aderenti alle al-
tre religioni monoteiste, ad esempio gli ebrei ed i 
musulmani?

Abbiamo lo stesso Dio in quanto oggetto della ra-
gione; non in quanto oggetto della Fede.

19. �Dio è Creatore dell’universo materiale, degli an-
geli, e degli uomini9.

20. �Il fine ultimo della Creazione è la gloria di Dio10.
21. �Alcuni angeli si fecero cattivi, e così si sono tra-

sformati in demòni11.
22. Ogni uomo ha un angelo custode12.
23. �La creatura più perfetta tra tutti gli esseri razio-

nali è la Madonna13.
24. �Lei fu preservata immune dalla macchia del Pec-

9   Symbolum Apostolica
10   Concilio Vaticano I
11   Concilio Laterano IV
12   Magisterium ordinarium
13   Mystici Corporis etc.
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cato Originale (la perdita della Grazia e la concu-
piscenza) mediante l’Immacolata Concezione14.

25. �Essendo la Madre, secondo la carne, di Nostro 
Signore Gesù Cristo Che è una Persona Divina, 
Lei è veramente Madre di Dio15.

26. �L’uomo è unità di corpo materiale ed anima spi-
rituale16.

27. �Tutto il genere umano discende da un’unica cop-
pia: Adamo ed Eva17.

28. �Adamo ed Eva furono elargiti con la Grazia so-
vrannaturale e con altri doni come l’immorta-
lità18.

29. �Furono tentati dal demonio sotto l’apparenza di 
un serpente di disobbedire a Dio19 e di insuper-
birsi20.

30. �Così sono caduti nel Peccato Originale ed hanno 
perso la Grazia e tutti gli altri doni ricevuti21.

31. �Li hanno persi non solo per se stessi ma anche 
per tutti i loro discendenti (tranne la Madonna 

14   Ineffabilis
15   Concilio di Efeso
16   Concilio di Calcedonia
17   Concilio di Trento (impliciter)
18   Concilio di Trento
19   Commissione biblica
20   Magisterium ordinarium
21   Concilio di Trento
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- vedi sopra)22, avendoli ricevuti e persi come rap-
presentanti del genere umano intero23.

Domande e Risposte

a) La Chiesa può accettare la teoria di ‘Big bang’?
Non come spiegazione dell’esistenza dell’Univer-

so che prescinda dell’azione creatrice di Dio.
b) La Chiesa può accettare la teoria dell’Evolu-

zione - cioè che l’uomo discenda delle scimmie?
Non come spiegazione completa della natura uma-

na, poiché l’uomo consiste in parte dell’anima, che, 
essendo spirituale, non può provenire dalla materia24. 

22   Concilio di Trento
23   Concilio di Trento
24   Humani generis
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Premessa25

L’uomo è chiamato all’unione a Dio in Paradi-
so. Dio invece è assolutamente Trascendente, ossia 
completamente sovrannaturale. Per unirsi a Lui 
come è nella Sua intima natura l’uomo ha bisogno 
dunque di un mezzo particolare di ordine sovran-
naturale. Questo mezzo è la Grazia. 

Adamo ed Eva furono creati nella Grazia, ma 
l’hanno persa per se stessi e per tutti i loro discen-
denti. Nostro Signore Gesù Cristo l’ha riacquistata 
tramite la Sua Morte in croce, e l’ha affidata poi alla 
Sua Chiesa. La Chiesa ce la elargisce principalmente 
nei sacramenti. La Grazia unisce l’uomo a Dio già 
in questo mondo mediante il Battesimo, la Fede, la 
Speranza, e la Carità.

Dopo il Battesimo l’uomo avrà ricorso agli altri 
sacramenti per riguadagnare la Grazia o aumentarla, 

25   Magisterium ordinarium



8

per condurre la vita morale e raggiungere il Cielo, in 
docilità ai Comandamenti.

1.   La Chiesa

32. La Chiesa è il Corpo Mistico di Cristo26.
33. �La Chiesa è allo stesso tempo spirituale e fisica27. 

E’ spirituale (ossia sovrannaturale) nella sua par-
te invisibile: il suo fine ultimo che è la santifica-
zione dei suoi membri, i sacramenti, la Fede, la 
Speranza, la Carità, la Grazia, e lo Spirito Santo 
che è la sua anima; è fisica nella sua parte visibile: 
la gerarchia, i fedeli, e le cerimonie.

34. �La Chiesa è infallibile quando propone come 
divinamente rivelato ciò che è contenuto nella 
Sacra Scrittura e la Tradizione orale, che sono le 
due fonti della Fede28.

35. �La Chiesa propone la Fede infallibilmente me-
diante l’Episcopato intero o il Papa29.

36. �La Chiesa la propone mediante l’Episcopato 
intero (compreso anche il Papa) sia in Conci-

26   Mystici corporis
27   Satis cognitum
28   Concilio di Trento, Concilio Vaticano I
29   Concilio Vaticano I
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li generali ed ecumenici (‘con giudizio solen-
ne’), sia nelle dottrine che si dichiarano nelle 
diocesi unanimemente tra di loro ed in unione  
morale col Papa (‘magistero ordinario ed univer-
sale’)30.

37. �La Chiesa la propone tramite il Papa quando lui 
parla ex cathedra, cioè quando definisce ‘come 
Pastore e dottore di tutti i cristiani, in virtù della 
sua suprema ed apostolica autorità, che una dot-
trina della Fede o della Morale e da tenere dalla 
Chiesa universale’31.

38. �Il Papa è il capo visibile della Chiesa; nostro Si-
gnore Gesù Cristo ne è il capo invisibile32.

39. �Il Papa possiede il potere di giurisdizione pieno 
e supremo su tutta la Chiesa in materia di Fede e 
Morale, di disciplina e governo33.

40. �La Chiesa è Una in quanto tutti i suoi membri 
professano la stessa Fede, partecipano negli stes-
si sette sacramenti, e sono sottomessi allo stesso 
Papa34. In altre parole c’è solo una Chiesa e questa 
Chiesa è la Chiesa cattolica.

30   Concilio Vaticano I
31   Concilio Vaticano I
32   Concilio di Firenze
33   Concilio Vaticano I
34   Satis cognitum
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41. �La Chiesa è Santa nelle sue origini, nel suo fine, 
nei suoi mezzi e frutti35.

42. �La Chiesa è Cattolica36 (cioè ‘intera’) in quanto 
possiede tutta la Verità e tutti i mezzi di santifi-
cazione; in quanto mira alla perfezione morale 
ed all’espansione in tutto il mondo. 

43. �La Chiesa è Apostolica37 in quanto risale agli apo-
stoli, ed in quanto la Fede e la successione dei ve-
scovi provengono da loro.

44. Fuori della Chiesa non c’è salvezza38.

Domande e Risposte

a) Non vi sono dunque altre chiese?
No. La Chiesa è il Corpo mistico di Cristo, e sic-

come non c’è che un Corpo mistico di Cristo, non si 
può dare più di una Chiesa.

b) Cosa sono le altre ‘chiese’?
Sono comunità di persone non sottomesse al Papa, 

che accettano fino ad un certo grado le dottrine cat-
toliche, che hanno uno o più tra i sette sacramenti o 
nessuno affatto, secondo le circostanze.

35   Mystici corporis
36   Symbolum apostolicum
37   Symbolum Nicaeno-Constantinopolitanum
38   Concilio Laterano IV
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c) Qualcuno che si professa membro di un’altra 
chiesa (e.g. protestante o ortodossa) si può salvare?

Il battesimo, se valido, incorpora il battezzato 
nell’unica Chiesa cattolica, dove si può salvare, se 
non rigetta formalmente alcuna dottrina di Fede.

d) Come può essere la Chiesa santa se i suoi 
membri (tranne la Madonna) non lo sono?

I fedeli sono membri della Chiesa sul livello sovran-
naturale e fisico (vedi sopra); non su quello morale.

e) Una persona fuori della Chiesa (come un 
ebreo, buddhista, mussulmano, qualcuno che non 
professa alcuna religione, o che non ha mai sentito 
parlare della Chiesa) si può salvare? 

Dio vuole che tutti siano salvati, dunque sarà possi-
bile, ma solo tramite la Fede e il Battesimo. Si può argo-
mentare che se qualcuno segue la sua coscienza, Dio lo 
illuminerà col minimo di Fede necessario per la salvez-
za, a cui conseguirà il Battesimo, almeno in desiderio.

2.   I Sette Sacramenti39

45. �Tutti i sette sacramenti furono istituiti da Nostro 
Signore Gesù Cristo. Sono segni efficaci della 

39   Concilio e Catechismo di Trento
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Grazia nel senso che allo stesso tempo la rappre-
sentano e conferiscono.

46. Il Battesimo è necessario per la salvezza.
47. �Il Battesimo lava l’anima dalla macchia del Peccato 

Originale; lava l’anima del peccato personale se il 
soggetto ha raggiunto l’età di ragione e se ne pente; 
unisce il battezzato a Dio Santissima Trinità.

48. �La Confessione toglie tutti i peccati se il soggetto 
se ne pente - almeno imperfettamente.

49. �La Cresima aumenta la Grazia e rinforza la Fede, 
affinché il cristiano possa professare la Fede co-
raggiosamente40.

50. �La santa Eucarestia è il sacramento che consiste 
nel Corpo e Sangue, nell’Anima e Divinità di 
Nostro Signore Gesù Cristo sotto l’apparenza di 
pane e vino.

51. �L’offerta di questo sacramento costituisce la santa 
Messa.

52. �La santa Messa è il santo Sacrificio del Calvario 
reso presente in modo incruento sull’altare.

53. �Il Matrimonio è l’unione maritale dell’uomo col-
la donna di cui tutti e due sono liberi di sposarsi.

54. �L’unione consiste in un vincolo unico ed indisso-
lubile fino alla morte.

40   Decretum pro Armenis
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55. �La prima finalità del Matrimonio è la procrea-
zione ed educazione dei figli; la seconda finalità è 
l’assistenza reciproca degli sposi.

56. �L’Ordine conferisce al sacerdote in primo luogo 
il potere di amministrare il sacramento della 
santa Eucarestia ed in secondo luogo quello del-
la Confessione.

57. �L’Estrema Unzione toglie i peccati al moribondo, 
gli solleva e rinforza l’anima, e può anche restitu-
irgli la salute fisica, se ciò conviene alla salvezza 
dell’anima.

Domande e Risposte

a) Il Battesimo è davvero necessario per la sal-
vezza?

Il Battesimo è necessario per la salvezza ma non è 
limitato a quello sacramentale. Esiste anche il batte-
simo di desiderio o di sangue (ossia il martirio), ac-
compagnato della Fede.

b) Il Matrimonio tra membri dello stesso sesso 
è possibile?

E’ impossibile, poiché tali unioni si oppongono 
alla natura stessa del Matrimonio (vedi sopra). Inol-
tre costituiscono una struttura di peccato pubblico e 
scandaloso di particolare depravazione.
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3.   La Vita morale41

58. �Le tre virtù teologali sono la Fede, la Speranza, e 
la Carità.

59. �Colla Fede si conosce Dio Santissima Trinità, 
colla Speranza si spera in Lui, colla Carità si 
ama Lui ed il prossimo in Lui e per amore di 
Lui.

60. �Dio ha creato l’uomo per conoscerLo, amarLo, e 
servirLo in questa vita, e per goderLo poi nell’al-
tra in Paradiso.

61. In questo modo l’uomo glorifica Dio. 
62. Lo glorifica nel modo perfetto colla sua santità.
63. La santità è la perfezione della Carità.
64. �Le quattro virtù cardinali sono la Prudenza, la 

Giustizia, la Fortezza, e la Temperanza.
65. �La virtù di Giustizia verso Dio è la Religione, che 

è la prima virtù morale.
66. �La Religione si pratica col culto privato e pubbli-

co a Dio. La forma più perfetta di questo culto è 
la santa Messa.

67. La preghiera è l’alzare la mente ed il cuore a Dio.
68. �Vi sono tre modi di preghiera: la preghiera voca-

le, la meditazione, e la contemplazione.

41   Magisterium ordinarium
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69. �La preghiera vocale si divide in lode (o adorazio-
ne), petizione, ringraziamento, ed espiazione.

70. �Il peccato è un’offesa a Dio ed allontana l’uomo 
da Lui.

71. �I peccati si dividono in peccati mortali e veniali. 
Peccati mortali sono i) di materia grave, ii) com-
messi con piena avvertenza, e iii) deliberato con-
senso. Se non confessati vengono puniti colle pene 
dell’Inferno. Esempi ne sono tutti i peccati contro 
la purezza, la mancanza alla santa Messa dome-
nicale, la bestemmia, e la santa Comunione nello 
stato di peccato mortale. Peccati veniali sono quel-
li dove manca almeno una di queste 3 condizioni.

Domanda e Risposta

La mancanza alla santa Messa domenicale è 
davvero un peccato mortale?

La prima virtù morale è la Religione: è un dovere 
di Giustizia di rendere azioni di culto a Dio che ci ha 
creati, ci conserva in esistenza, è morto per amore di 
noi, si dà a noi nella santa Eucarestia, e desidera dar-
si a noi definitivamente in Cielo per la nostra eterna 
Beatitudine. Il culto deve essere di ordine non solo 
privato ma anche pubblico in quanto l’uomo è sia 
individuo che membro della società, e più partico-
larmente della Chiesa.
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La santa Messa è stata stabilita dalla Chiesa come 
quel culto pubblico al quale i fedeli sono tenuti ad 
assistere su pena di peccato mortale. In fine la santa 
Messa è nient’altro che il santo sacrificio del Monte 
Calvario, e dunque trascurare questo comandamen-
to di Dio e precetto della Chiesa è come disprezzare 
l’amore crocefisso del Signore per noi.

4.   I Novissimi

72. �Alla morte ogni uomo viene giudicato in un Giu-
dizio Particolare42 per tutto ciò che ha fatto come 
individuo.

73. �In seguito la sua anima sarà consegnata al Para-
diso43, al Purgatorio44, o all’Inferno45.

74. �Per la salvezza (cioè per entrare in Paradiso o 
immediatamente o mediatamente tramite il Pur-
gatorio) sono necessari il Battesimo, la Fede, e lo 
stato di Grazia al momento della morte46.

75. �Al Giudizio Universale, l’uomo viene giudicato 

42   Concilio di Lione e Firenze (impliciter)
43   Benedictus Deus
44   Concilio di Lione e Firenze
45   Benedictus Deus
46   Concilio di Trento
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da Nostro Signore Gesù Cristo47 per tutto ciò che 
ha fatto come membro della società umana.

76. �In seguito l’uomo (adesso ricomposto di anima e 
corpo) sarà consegnato al Paradiso per sempre48 
o all’Inferno per sempre49.

5.   I Dieci Comandamenti50

77. �Il primo comandamento è: Non avrai altro Dio 
avanti a me.

78. �Questo comandamento ci proibisce l’idolatria, la 
superstizione, il sacrilegio, l’eresia, l’invocazione 
del demonio, lo spiritismo, l’aggregarsi alle false 
religioni, alle sette anticristiane, e l’ignoranza 
delle verità della Fede.

79. �Il secondo comandamento è: Non nominare il 
nome di Dio in vano.

80. �Questo comandamento ci proibisce di nomina-
re il nome di Dio senza rispetto, di bestemmiare 
contro Dio, la Santissima Vergine, o i Santi, e di 
fare giuramenti falsi, illeciti, o inutili.

47   Symbolum Apostolicum
48   Benedictus Deus
49   Symbolum Quicumque
50   Magisterium ordinarium, Catechismo di san Pio X.



18

81. �Il terzo comandamento è: Ricordati di santifi-
care le feste.

82. �Questo ci comanda di assistere devotamente al 
santo Sacrificio della Messa la domenica e gli al-
tri giorni di festa, e ci proibisce le opere servili in 
questi giorni.

83. �Il quarto comandamento è: Onora il padre e la 
madre.

84. �Questo ci ordina di rispettare i propri genitori e 
superiori e di obbedire loro in tutto ciò che non 
è peccato; nonché di rispettare le leggi civili che 
non sono contrarie alla legge di Dio.

85. �Il quinto comandamento è: Non ammazzare.
86. �Questo proibisce di uccidere, picchiare, o ferire 

il prossimo, di offenderlo con parole, di volergli 
male, e di imprecare. Proibisce altrettanto il sui-
cidio ed il procurare o consigliare l’aborto.

87. �Il sesto comandamento è: Non commettere atti 
impuri.

88. �Questo proibisce atti impuri da soli, o con altri 
fuori del matrimonio, soprattutto se tutti e due 
sono dello stesso sesso, o se almeno una delle 
persone è sposata ad un’altra (anche nel caso dei 
‘divorziati-risposati’). Proibisce altrettanto atti 
impuri dentro del matrimonio che sono opposti 
ai suoi scopi (e.g. la contraccezione), come anche 
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il guardare immagini indecenti, e tutto il parlare 
contro la castità.

89. �Preghiera, soprattutto alla Madonna, è necessa-
ria per mantenere la castità.

90. Il settimo comandamento è: Non rubare.
91. �Questo ci proibisce di prendere, trattenere, o 

danneggiare la roba altrui, di non pagare per ma-
lizia i giusti debiti e le dovute mercedi, e di non 
lavorare conforme al dovere.

92. �La giustizia richiede che la roba in questione ven-
ga restituita ed il danno risarcito. 

93. �L’ottavo comandamento è: Non dare falso testi-
monio.

94. �Questo ci proibisce di attestare il falso nel giudi-
zio, di diffamare, mormorare, calunniare, adula-
re, fare giudizi temerari, e di mentire.

95. �La giustizia richiede che il danno arrecato all’al-
trui fama venga riparato.

96. �Il nono comandamento è: Non desiderare la 
donna d’altri.

97. �Questo proibisce di trattenersi deliberatamente 
su pensieri impuri.

98. �Il decimo comandamento è: Non desiderare la 
roba di altri.

99. �Questo proibisce il desiderio di privare altri della 
sua roba e di acquistare roba ingiustamente.
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100. �Ci ordina di contentarci dello stato in cui Dio ci 
ha posto, ’considerando che massimo bene è la 
coscienza pura e tranquilla, che la nostra vera 
patria è il cielo, e che Gesù Cristo si è fatto po-
vero per amor nostro’

Mio Dio, perché siete Verità infallibile, credo fer-
mamente tutto quello che avete rivelato e la santa 
Chiesa ci propone di credere.

Ed espressamente credo in Voi, unico vero Dio in 
Tre Persone uguali e distinti, Padre, Figlio, e Spirito 
Santo.

E credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, Incarnato e 
Morto per noi, Il Quale darà a ciascuno, secondo i 
meriti, il premio o la pena eterna.

Conforme a questa Fede voglio sempre vivere.
Signore accrescete la mia Fede.

Amen.


